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Gestire lo studio .professioni

sto - gli fa eco Postal - insistiamo sulla
necessità di rendere i primi Isa facol-
tativi o almeno di evitare che il Fisco
li usi come unico strumento di sele-
zione delle posizioni da verificare». 

A favore di una proroga si sono
schierati anche gli avvocati di Un-
cat: «Non neghiamo che gli Isa segni-
no sicuramente un passo avanti nella
compliance dei contribuenti perché li
lasciano liberi di decidere se aumen-
tare il proprio punteggio, anche inse-
rendo elementi extracontabili»sotto-
linea Damascelli «ma il rapido susse-
guirsi di quattro decreti e numerose
circolari rende impossibile svolgere
questa attività nei tempi previsti».
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tre gli indicatori buoni sono pochi , 
quelli “cattivi” sono tantissimi”. Sem-
pre per i commercialisti (codice
Ak05u) il rapporto è di 3 contro 75 . 

L’Ungdec (Unione nazionale gio-
vani dottori commercialisti) segnala
che anche molti studi con contratti 
annuali a forfait con i clienti stanno 
incontrando difficoltà. «Da quanto ci
riportano - spiega il presidente Da-
niele Virgillito - dato che nel caso di 
consulenze a forfait non sono indicati
i compensi specifici per i singoli mo-
delli, può capitare che gli Isa segnali-
no un’anomalia dando un punteggio
«1» perché il compenso medio dell’at-
tività di compilazione dei modelli di-
chiarato è inferiore alla soglia». In
questi casi, gli esperti suggeriscono 
di scorporare dal forfait una quota 
per il modello redditi e riproporzio-
nare il contratto. Ma l’operazione 
comporta inevitabilmente del tempo.

Le richieste delle categorie 
In realtà molte delle anomalie e diffi-
coltà segnalate possono essere supe-
rate attraverso una “forzatura” o cor-
rezione manuale dei dati del sistema,
anche attraverso singole annotazio-
ni. Ma i problemi e le difficoltà riscon-
trate su di sé e sui clienti non fanno 
altro che rafforzare la spinta delle ca-
tegorie verso una proroga, oppure 
verso l’introduzione solo in via speri-
mentale degli Isa per questo primo 
anno «per evitare - chiosa Moretta -
ai professionisti di soccombere da-
vanti a tanti adempimenti». 

«I continui aggiornamenti del sof-
tware anche ad agosto e la necessità
di scaricare nuovamente i dati pre-
compilati - ha ricordato nei giorni 
scorsi il presidente Cndcec, Massimo
Miani - dimostrano che il meccani-
smo degli Isa è ancora lontano dal po-
tersi definire “affidabile”». «Per que-

erano congrui ora presentano indici
di affidabilità molto variabili sul terri-
torio: a Bologna si resta tra 7 e 9 ma a
Palermo, Bari e Catania, a parità di 
condizioni, la forbice va dal 4 al 6». 

«Credo che alcuni risultati sor-
prendentemente bassi per i commer-
cialisti derivino dal diverso apporto 
dei due indicatori: quelli di affidabili-
tà sono solo tre, mentre quelli di ano-
malia sono ben 75», fa notare Vincen-
zo Moretta, presidente dell’Ordine 
dei commercialisti di Napoli, che sul
punto ha elaborato anche un docu-
mento (si veda la scheda a fianco) . Il
punteggio finale, infatti, è una media
tra gli indicatori di affidabilità, che
contribuiscono ad alimentare positi-
vamente l’esito finale, e quelli di ano-
malia che, anche se partecipano al
calcolo finale solo quando l’anomalia
è presente, di fatto deprimono il risul-
tato. «Il problema – si legge nella nota
dell’Ordine partenopeo - è che men-

Valeria Uva

I
conti non tornano, neanche se a
farli sono i commercialisti, su di
sé. Come se non bastasse l’affanno
e il caos con cui i professionisti
stanno affrontando gli ultimi cal-
coli per i nuovi Isa (indici sintetici

di affidabilità) dei clienti entro fine 
mese ( salvo proroghe dell’ultim’ora),
anche la messa a punto del proprio 
Isa è un percorso a ostacoli che fini-
sce, spesso, con amare sorprese.

Le segnalazioni
Anche se il monitoraggio è appena 
avviato, al Consiglio nazionale dei 
commercialisti sono già arrivate le 
prime segnalazioni. «Si tratta di casi
sporadici», precisa Maurizio Postal,
consigliere con delega alla fiscali-
tà: punteggi bassissimi (anche un 
«1»)  sono stati segnalati, a volte, 
quando si incrocia il numero di mo-
delli 770 con quello delle Cu inviate 
dal professionista, perché il dato pre-
caricato non sempre tiene conto del 
fatto che su uno stesso modello pos-
sano esserci più Cu.«Probabilmente
si tratta di refusi che però vanno ad 
abbassare il voto finale: c’è chi con tre
«10» di affidabilità e , appunto, un «1»
deve accontentarsi di un punteggio di
7,75 e perdere alcune premialità»,
spiega in dettaglio Postal. E continua:
« In generale rileviamo una eccessiva
sensibilità degli indici a piccole ano-
malie, ad esempio a lievi scostamenti
dalla media dei compensi provincia-
li». 

Il problema esiste pure per gli av-
vocati. Anche l’Uncat (Unione nazio-
nale camere avvocati tributaristi) se-
gnala casi analoghi a seguito del mo-
nitoraggio tra gli iscritti. Racconta il
presidente, Antonio Damascelli: «Av-
vocati che con i vecchi studi di settore
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Isa dei professionisti, troppe anomalie in agguato

I primi risultati sui punteggi degli studi : le segnalazioni a Ordini e associazioni evidenziano voti bassi per chi 
usa i contratti a forfait o molto diversi da città a città - Per i commercialisti 75 indicatori possibili di criticità

Fonte: Ordine commercialisti di Napoli

A confronto gli indici, positivi e negativi, contenuti nel codice AK05U
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La struttura del modello per i contabili

CHI ENTRA

Armenio nuovo socio
di Gitti and Partners

Arriva da Dla Piper il nuovo 
socio di Gitti and Partners, 
Vincenzo Armenio. Il suo 
ingresso permette allo studio 
l’avvio del dipartimento di 
equity capital market e 
l’ampliamento dell’offerta 
verso la clientela corporate e 
finanziaria. 
Legance rafforza la practice di 
intellectual property con 
l’ingresso di Monica Riva. 
Allieva di Adriano Vanzetti, la 

nuova counsel guiderà il team 
Ip insieme al partner Paolo 
Marzano.
Roberto Conciancich, già 
fondatore di Crea Avvocati 
Associati, ex senatore e 
consulente di Palazzo Chigi per 
le politiche europee, entra in 
Sza a consolidare la vocazione 
internazionale dello studio. 
Sviluppo sostenibile e nuovi 
modelli di governance i temi 
dei suoi primi progetti.

Monica 
Riva. Entra in 
Legance come 
counsel e guiderà 
il team Ip insieme 
a Paolo Marzano

Lisa Alice 
Julien. Avvocato 
al foro di Parigi, 
guiderà il french 
desk di Dentons a 
Milano 

Vittorio Grimaldi.
 Il titolare 
dell’omonimo 
studio guiderà il 
dipartimento di 
Art law

PROSPETTIVE INTERNAZIONALI

de Bedin & Lee
avvia il german desk 

Dentons rafforza le sinergie con 
l’ufficio di Parigi e inaugura il 
proprio french desk a Milano con 
l’ingresso di Lisa Alice Julien, che 
proviene da CastaldiPartners. 
Avocate au barreau de Paris, 
l’avvocatessa ha particolare 
esperienza nei settori food & 
beverages, fashion & luxury, 
automotive, logistica e retail. Nel 
nuovo ruolo di counsel, guiderà il 
desk incardinato nel dipartimento 
corporate M&A dello studio.

Parla tedesco la scelta di de Bedin & 
Lee. A due mesi dalla nascita a 
Milano della nuova realtà 
professionale, frutto 
dell'integrazione tra Magnocavallo e 
associati con de Bedin & Lee LLP di 
Hong Kong, l’ingresso di Alexander 
Gebhard come of counsel permette 
l’avvio del german desk, di cui sarà 
responsabile. L’avvocato si occupa 
di diritto societario e commerciale, 
immobiliare e civile anche in sede 
giudiziale.

NUOVE ROTTE

Martelli & Partners
lancia la app Cicerone

Dalla documentazione all’atto 
giudiziario attraverso 
l’ottimizzazione dell’intelligenza 
artificiale. Martelli & Partners 
lancia “Cicerone”, l’applicazione 
sotto brevetto che lo studio 
utilizzerà per delegare la 
predisposizione formale dei 
documenti legali e lasciare agli 
avvocati “solo” la revisione di 
documenti pre-compilati, 
riducendo del 75% i tempi classici 
di elaborazione.

Lo studio Grimaldi entra nel 
mercato dell’arte con l’attivazione 
dell’Art law department 
coordinato direttamente da 
Vittorio Grimaldi. Del team di 
base - con competenze trasversali 
in ambito legale, fiscale, 
regolamentare, di proprietà 
industriale e intellettuale - fanno 
parte Davide Contini, Luca 
Dezzani, Paolo Rulli, Giorgio 
Gallenzi, Daniela Fioretti, Sara 
Romano.

Pietro Giorgetti.
Partner 
dall’estate dello 
studio legale 
associato 
Alpeggiani

L’AFFARE

Acquisizione Ica One
gestita da Alpeggiani

Lo studio Alpeggiani ha 
assistito Kinesis Enerji, 
sviluppatore ed Epc contractor 
turco, nell’acquisizione di Ica 
One da Ingenium Alliance 
societad limitada che si 
occuperà dello sviluppo di 
impianti fotovoltaici a terra nel 
Lazio. L’ufficio legale interno 
ha gestito l’operazione per la 
controparte. Del team di 
Alpeggiani che si è occupato 
dell’affare hanno fatto parte i 

partner Niccolò Piccone e 
Pietro Giorgetti, che sono stati 
affiancati dal salary partner 
Luca Montolivo. Per Giorgetti e 
Montolivo si è trattato della 
prima operazione chiusa nello 
studio dove erano arrivati in 
estate insieme agli equity 
partner Elena Felici e Christian 
Caserini (ex Pavia e Ansaldo 
come Montolivo) e 
all’avvocatessa Laura Fiordelisi 
(già Laways con Giorgetti).

D I AR I O  L EG ALE  

SETTE GIORNI NEGLI  STUDI

— a cura di Elena Pasquini
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Pe ril consigliere
Cndcec: «Isa

troppo sensibili
anche a minimi

scostamenti»

VINCENZO 
MORETTA

Presidente Odcec 
Napoli: «Interventi 
concreti dal nuovo 

Governo in tempi 
molto rapidi»

ANTONIO 
DAMASCELLI

Presidente 
Uncat: « Niente 

accelerate, i dati 
sono già in mano

al Fisco»

L’Ordine 
commer-
cialisti di 
Napoli 
segnala 
squilibri tra 
gli indica-
tori “buoni” 
e quelli 
“cattivi”
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